
VENERDI’ 7 OTTOBRE 2022 – LUNA PIENA 

CASTIONE DELLA PRESOLANA 
Ritrovo alle ore 19.45 in via San Bernardo 1, dietro alla 

Parrocchiale dedicata a Sant’Alessandro Martire. 

Possibilità di docce presso il Campo Sportivo. 

Terzo tempo in Oratorio. Indispensabile lampada frontale. 

 

 

PERCORSO di circa 11,15 Km con 270 metri di dislivello positivo 

 

Il percorso si sviluppa su strade asfaltate, sterrate e per il 15/20% su sentieri con fondo compatto e per ampi 

tratti rimane sul tracciato della StraCastione, non competitiva organizzata nel mese di agosto. 

Non sono essenziali le scarpe da trail, mentre È INDISPENSABILE LA FRONTALE. 

Lasciata la zona della Parrocchiale (a circa 870 m.s.l.m.), si prosegue sino 

ad arrivare alla frazione di RUSIO (km 2 a 915 m.s.l.m.) - punto di partenza 

per escursioni nella valle dei Mulini, nota agli amanti della natura per il 

suo aspetto selvaggio, ma anche agli studiosi per essere stata luogo di 

ritrovamenti archeologici di insediamenti, tombe e suppellettili dall’età 

tardo neolitica (3000 – 2500 a. C.) fino all’età romana. Il borgo è rimasto 

isolato ed è formato solo da edifici antichi non deturpati da presenze 

moderne; molte case del borgo sono state conservate e restaurate. 

All’inizio dell’abitato, salendo da un ponticello, si incontra la chiesetta di 

S. Giacomo che all’esterno presenta l’aspetto umile degli oratori 

seicenteschi, con il tipico portale, due finestre architravate e un affresco 

dentro una lunetta che rappresenta il Santo. 

Lasciato il nucleo di Rusio, avremo l’unico tratto impegnativo in salita; uno strappo che ci permetterà di 

raggiungere la frazione di BRATTO (km 4,3 a 1.000 m.s.l.m.), attraverso la zona di Denzil, rimanendo in un 

ambiente naturale e paesaggistico molto suggestivo. 

P 



 

Passeremo davanti alla Chiesa Parrocchiale di Bratto, dedicata alla Natività di 

Maria Vergine e che quest’anno festeggia i 150 anni da quando divenne 

Parrocchia per effetto del decreto dell'11 maggio 1872 del vescovo di Bergamo 

monsignor Pietro Luigi Speranza. 

Da qui proseguiremo verso Dorga, attraversando la statale e con tratti ancora 

su strade secondarie, fra cui il ponte pedonale che collega le vie Selva e Vittorio 

Veneto.  

Una volta immessi su via Monte Pora, scenderemo lungo un sentiero per passare 

nella sottostante via e raggiungere il SANTUARIO DI LANTANA (km 6,75 a 1.012 

m.s.l.m.). 

Qui avremo modo di aspettarci (non sarà peraltro il primo 

ricompattamento), visto che saremo a ben oltre la metà dell’uscita e la 

parte rimanente sarà caratterizzata da discesa. 

Il Santuario è del XV secolo, sorge sull’area di un vecchio oratorio 

dedicato a San Silvestro Papa, la cui immagine è scolpita su una lastra 

che sovrasta la porta di ingresso. Oggi, la chiesa - risultato di una 

consistente ricostruzione avvenuta nel 1909 - è nota per la devozione 

alla Beata Vergine Maria in onore dei suoi ripetuti interventi tramandati 

oralmente e documentati in una ricca raccolta ex voto. Il Santuario è 

ricco di storia e di arte, infatti sono numerosi gli affreschi che possiede, 

tra i quali: Sant’Antonio da Padova, la Via Crucis e la Madonna in trono 

con il bambino. 

La parte restante del percorso, come detto, sarà caratterizzata da discesa e stante gli innumerevoli incroci – 

con un continuo alternarsi fra strade secondarie e sentieri – avremo l’accortezza di far staccare “il secondo 

della fila” per lasciarlo nel punto di immissione di una nuova strada, in modo da avere un riferimento. 

Proseguiremo passando nel Parco degli Alpini di Castione (km 9,65 a 893 m.s.l.m.) per poi fare un tratto 

accanto alla statale (ca. 400 mt) che abbandoneremo per immetterci su percorso pedonale di ca. 500 mt, 

parallelo al centro di Castione - punto più basso a 860 m.s.l.m. circa - e quindi risaliremo alla Parrocchiale, 

dove concluderemo la nostra uscita. 

 

Per il TERZO TEMPO ci porteremo in Oratorio, dove le signore del luogo ci accoglieranno (costo 15 euro) con: 

- ravioli fatti a mano,  

- vitello tonnato e insalata,  

- acqua, vino, dolce sempre fatto in casa e caffè. 

 

Chi volesse fermarsi, comunichi a SOLDATINO (cell. 348.4529103) entro martedì sera 4 ottobre. 

Ringraziamo coloro che permetteranno di avere la disponibilità delle docce e dell’Oratorio, le signore che ci 

prepareranno il terzo tempo. Un grazie particolare a Francesco che ci accompagnerà lungo il percorso.  


